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D’inverno, quando gli alberi sono spogli, sui rami più alti, si 

osservano talora strane formazioni sferiche simili a nidi di 

uccelli……stiamo per scoprire  il 

Vischio,  Vischio comune 

Viscum  album  L. 

Famiglia   Viscaceae 

 

Il Vischio è una pianta antichissima e molto particolare. Il suo ciclo biologico, 

l’utilizzazione delle sue parti in farmacologia, peraltro ancora oggetto di sperimentazioni, 

il legame con antiche tradizioni conservate ancora oggi, ne fanno una specie interessante 

sotto il profilo scientifico ed etnobotanico. 

Ha l’habitus di un “cespuglio aereo” e vive da emiparassita nella parte alta di una pianta 

ospite con la quale stabilisce rapporti molto stretti. Querce, Pioppi, Tigli, Olmi, Meli, 

Peri, Robinie, Frassini, Pino silvestre, Biancospino ecc. sono le piante ospiti più frequenti. 
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Come altre specie emiparassite, Viscum album vive una forma di parassitismo a metà, nel 

senso che dipende solo parzialmente dalla pianta ospite. Infatti è verde; quindi è in grado 

di  effettuare la fotosintesi clorofilliana con la quale fabbrica molecole organiche   

(zuccheri); ma trae acqua e sali minerali (linfa grezza), indispensabili alla sua 

sopravvivenza, dalla specie che parassitizza invece che direttamente dal suolo. La linfa 

proviene dalle radici della pianta ospite e scorre all’interno dei suoi fusti attraverso un 

sistema di canali con pareti legnose (“vasi conduttori legnosi”). 

Il Vischio è specie di origine Euro-Asiatica. E’ diffuso in tutta Europa; è presente in tutto 

il territorio italiano ad un’altitudine compresa tra  0-1200 m. s.l.m. E’ noto in Africa, 

Medio Oriente, India, Giappone. 

E’ specie eliofila; perciò cresce bene nella parte alta delle chiome degli alberi, su giovani 

rami a corteccia sottile. 

Il Vischio presenta fusti legnosi, ciascuno biforcato in due rami equivalenti (ramificazione 

dicotoma ). 

 

 

Le foglie hanno colore verde pastello indefinito e mancano di picciolo (sessili); la lamina 

ha forma di lancia spatolata, con 5 nervature. Sono disposte lungo il ramo in maniera 

isolata, una per ogni nodo, ed a 180° l’una dall’altra (foglie opposte). 

La fioritura avviene da Marzo a Maggio. I fiori sono sessili e riuniti in fascetti densi. Sono 

giallastri, piccoli e poco appariscenti; hanno profumo gradevole e producono nettare; ciò 

richiama gli insetti pronubi che provvedono all’impollinazione. 
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Il Vischio normalmente è specie dioica: sviluppa fiori unisessuati, maschili e femminili, 

portati da individui diversi. 

 

 

Tra Settembre e Novembre dai fiori femminili si sviluppano bacche sferiche 

(pseudobacca) lucide, di colore bianco perlaceo o giallastre. Il frutto è ricco di una 

sostanza gelatinosa e collosa; contiene un solo seme. I frutti di Vischio sono molto 

velenosi per l’uomo; in Inverno sono prezioso alimento per merli e tordi che espellono i 

semi  indigeriti con gli escrementi, oppure li lasciano tra le fessure della corteccia dei 

rami quando tentano di ripulirsi il becco dalle bacche che vi rimangono attaccate per il 

loro contenuto vischioso (disseminazione ornitofila) 

 

BIOLOGIA  DEL VISCHIO 

I  semi, rilasciati dagli uccelli in Inverno, iniziano a germinare solo a Marzo, quando la 

temperatura aumenta. 
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Dal seme germinante fuoriesce un fusticino verde (ipocotile) che anziché rivolgersi alla  

luce(verso l’alto), come sarebbe naturale, si dirige verso la corteccia del ramo della pianta 

ospite (fototropismo negativo), trasformando, poi, la sua estremità in un piccolo organo 

piatto detto “appressorio” che assicura la perfetta adesione della giovanissima piantina di 

Vischio all’ ospite. 

Al centro dell’ “appressorio” molto lentamente inizia a formarsi un organo, costituito da 

cellule e vasi conduttori, che penetra come un cuneo nei tessuti dell’ospite fino a 

raggiungere la porzione legnosa alla quale sottrae acqua e sali minerali.  

La crescita del Vischio è lentissima: vive allo stato di plantula per qualche anno e non è 

visibile da terra; poi ogni anno emetterà nuovi rami e solo al quinto produrrà fiori e frutti. 

Dopo 5-6 anni raggiungerà dimensioni apprezzabili. 

In genere il Vischio convive con il suo ospite senza arrecargli danni. Un attacco massiccio 

può, però, rallentare l’accrescimento in altezza e l’aumento del diametro dell’albero 

ospite o causare un suo deperimento generale. Talora la presenza del vischio, creando 

delle cavità nel legno dell’ospite, ne abbassa notevolmente il valore economico. 

FITOTERAPIA 

L’uso del Vischio come farmaco è antico. 

Fu in auge presso i Romani e, successivamente, durante il Medioevo ed il Rinascimento. 

Nel  1600 fu utilizzato nella medicina popolare per curare l’epilessia ed altri disturbi del 

sistema nervoso. 

Dalla seconda metà del 1800 fu impiegato nel trattamento dell’ipertensione. 

Seme di Vischio 

germinante ipocotile 

appressorio 



Club Alpino Italiano, Sezione di Napoli 

Pagine di Botanica Page 5 

 

Il Vischio è una delle piante medicinali più complesse ed il suo futuro uso in fitoterapia 

richiede ancora molte attenzioni.  

Gli studi effettuati dimostrano che: 

- contiene sostanze farmacologicamente attive, molte delle quali tossiche, contenute 

in quantità considerevoli nelle foglie e nei frutti,    

- i  principi attivi, estratti dalla pianta, hanno dimostrato nell’uomo attività 

ipotensiva, vasodilatatrice, depressiva, cardiaca, sedativa. 

- Alcune attività farmacologiche dipenderebbero dal tipo di albero ospite su cui la 

pianta è cresciuta e dalla forma in cui il farmaco viene somministrato; è stato 

provato che  un’azione ipotensiva molto efficace si manifesta somministrando un 

macerato di foglie di Vischio cresciuto su un Salice e raccolto in Gennaio. 

Gli effetti antitumorali della pianta sono oggetto di sperimentazione. 

 

 MITI,  STORIE, LEGGENDE 

 Il Vischio è pianta ricca di significati mitici e sacralità. 

Questi elementi rivivono ancora oggi quando, tra Natale e Capodanno, i suoi rami  

vengono appesi alle porte ed alle pareti delle case in segno di augurio per un futuro felice, 

ricco di prosperità. 

Il Vischio ricoprì un ruolo rilevante nei riti religiosi dei Celti i quali ritenevano che fosse 

generato dai fulmini quando questi colpivano gli alberi, soprattutto Querce; meravigliati 

dal fatto che non avesse radici, lo consideravano “pianta magica”, quasi una 

manifestazione degli dei sulla terra. 
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Solo i Sacerdoti, i Druidi, potevano cercarlo nei boschi e raccoglierlo con un falcetto 

d’oro mentre erano vestiti di bianco, scalzi e digiuni. Poi, con un rito che aveva valore di 

purificazione, i rami raccolti venivano posti in una bacinella anch’essa d’oro e mostrati al 

popolo che li venerava considerandoli panacea per tutti i mali. L’acqua veniva, poi, 

distribuita a malati e persone in difficoltà. 

Il Vischio era considerato “pianta della Luna” per i suoi frutti quasi rilucenti al buio. 

La tradizione cristiana inizialmente considerò il Vischio pianta maledetta, forse per 

mantenere le distanze da antichi riti, considerati pagani e forieri di peccato e malvagità; 

oggi è divenuto simbolo di fortuna, amore, protezione.  

 

 UN BACIO SOTTO IL VISCHIO 

E’ rituale che due persone che si incontrino sotto un ramo di Vischio si scambino un bacio  

a simboleggiare vita ed amore capace di sconfiggere anche la morte. Questa tradizione 

nasce dalla leggenda della dea anglosassone dell’amore Freya e di suo figlio Balder che 

riprese la vita quando le lacrime della madre, a contatto con il dardo che l’aveva ucciso, 

fatto con rami di Vischio, si trasformarono nelle bacche della pianta. 

Una credenza celtica racconta che se due nemici si fossero incontrati sotto una pianta di 

Vischio avrebbero dovuto deporre le armi e concedersi una tregua. Così l’usanza di 

appendere la pianta sulla porta di casa garantirebbe pace e serenità alle famiglie! 

Il Vischio viene utilizzato per preparare la “pania”, una sostanza collosa estratta dalle 

bacche; spalmata su bastoncini di legno, è usata per catturare piccoli uccelli e topolini. 

Così il Vischio è diventato anche simbolo di lusinga ed inganno! 
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F E S T A    D E L   V I S C H I O 

8   Dicembre  SAINT - DENIS  (Valle D’Aosta) 

Si racconta che la presenza esclusiva del  Vischio in zona, su Pino silvestre (Pinus  

sylvestris L.), avvenga per “magia delle streghe”. Durante la festa è tradizione che si 

indossino abiti medioevali con pelli di animali, kilt scozzesi, folletti e pietre colorate. Al 

calare della notte dalla Chiesa parte una fiaccolata diretta verso un grande falò dove, 

secondo un antico rituale, viene bruciato il “Vischio Vecchio”. Seguono un banchetto 

medioevale e fuochi pirotecnici. 

TERZA FESTA DEL VISCHIO 

Il giorno 19 Dicembre, nel Comune di  Marcallo Con Casone  (Milano), si è svolta la 

“terza festa del vischio” con mercatini celtici conferenze, cena, riti e musiche della 

tradizione celtica. 
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